
Alleati. Le salvaguardie contro queste eventualità sono il fondam ento- 
essenziale delle norm e stabilite dallo art. 22 del T rattato di Londra, 
che prevede la possibilità di u n ’azione collettiva. Se infatti potesse 
stabilirsi che la rottura degli accordi consentisse senz’altro di m ettere 
in cam po u n ’azione collettiva e se la forza im piegata fosse sufficiente 
allo scopo e  potesse essere prontam ente im piegata, le singoli nazioni 
non avrebbero la necessità di prem unirsi singolarmente contro quei 
pericoli. Ma se, come presuppongono quegli accordi, le nazioni aves­
sero rigettato, perchè inattuabile, la possibilità di u n ’azione collettiva 
contro i perturbatori della Pace, non possiamo sperare di trovarle 
unite per far osservare le leggi di guerra neanche se fosse possibile 
di decidere chi sia stato il prim o a  rom pere quegli accordi. Molte 
volte infatti le infrazioni alle leggi furono giustificate quali rappresa­
glie contro presunte trasgressioni da parte dell’avversario.

Le deficienze di un sistem a di sicurezza collettivo per risolvere 
controversie di maggiore im portanza sono naturale conseguenza della 
sua incapacità a risolvere anche delle controversie di ordine inferio­
re, e  come il Potere m arittimo individuale è necessario in m ancanza 
di un Potere m arittimo collettivo per garentire la sicurezza nazionale, 
così i mezzi per esercitare il Potere marittimo sono necessari in quan­
tità o tipo adatto per costituire im a m inaccia contro chi volesse in­
frangere le leggi di guerra.

Se dobbiam o avere fiducia che si possa ottenere una sicurezza 
duratura, per evitare una recrudescenza nella gara degli arm am enti, 
è essenziale che le unità di flottiglia siano tali da  non influire sull’ef­
ficienza tattica delle forze principali avversarie. Le principali qualità 
che po trebbero dar loro un valore bellico per svolgere con successo 
un  attacco nella battaglia fra navi sono un arm am ento di siluri ed  una 
alta velocità.

La velocità è certam ente uno dei fattori essenziali delle unità 
destinate alla caccia dei sommergibili, ed una sua limitazione non 
può essere ottenuta che limitando il dislocamento massimo delle unità, 
che se non sarà molto ridotto non im pedirà che tali unità siano anche 
arm ate di siluri con tutti i conseguenti rischi che questo arm am ento 
determ ina.

Le navi addette  alla protezione delle vie di comunicazione do­
vrebbero quindi essere, essenzialm ente e fondam entalm ente, delle 
cannoniere dotate di alta velocità e di un arm am ento studiato e con-
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